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ROBERTO MARTINA

Abbiamo conferito deleghe in bianco a una classe politica miope e
avida, zelante solo quando si tratta di legiferare sull’embrione, sul
sondino o sulla prescrizione dei reati, interessata più alla stabilità del
bipartitismo che alla stabilità degli edifici, affidata esclusivamente alle
benedizioni dei vescovi. L’Aquila è il nuovo Vajont.

RISPOSTA I palazzi crollati, lì, c’erano tutti. Il censimento di vulne-
rabilità degli edifici pubblici, strategici e speciali in Abruzzo, Basilicata,
Campania, Molise, Puglia e Sicilia redatto nel 1999 da Vincenzo Petrini
direttore dell’istituto di Ricerca sul rischio sismico su richiesta di Fran-
co Barberi sottosegretario del governo Prodi segnalava il deficit struttu-
rale della Regione Abruzzo, dove 171 palazzi destinati all’istruzione
erano in fascia alta di vulnerabilità ed altri 314 in quella medio-alta. A
l’Aquila erano censiti come ad alto rischio l’Università e l’Ospedale, la
Prefettura e il Catasto. Su questi documenti sta lavorando oggi la Procu-
ra. Sul modo in cui la politica è riuscita ad ignorare gli avvertimenti dei
tecnici siamo chiamati a riflettere tutti. Quello cui ci troviamo di fronte,
infatti, è un sistema politico sempre più chiuso di fronte al progredire
delle conoscenze scientifiche. Autoreferenziale. Paralizzato dalla man-
canza di competenze professionali dei tuttologi che pensano (sogna-
no) di essere stati chiamati (da Dio, dal popolo?) a svolgere attività di
governo.
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Luigi Cancrini

ARMANDO FERRERO

Albergo a ore

Il Pd non difende Santoro. In com-

penso divorzia dall’unico partito al-

leato: i Radicali. Con Di Pietro nean-

che a parlarne, ma scherziamo, è

troppogiustizialista.Micativuoialle-

are con uno che vuole una giustizia

uguale egiusta per tutti! Non siamo

micamatti! Cimancherebbe! E allo-

ra che facciamo? Ma si, continuia-

moperquestastrada.Noncontami-

niamoci!Restiamonelnostro splen-

dido isolamento, finché un giorno a

forza di isolarci, di andare da soli, la

nostra visibilità sarà pressoché nulla.

Caro Fioroni, non saremo un albergo

a ore, ma continuando così, rischia-

mo di diventare una pensioncina a

conduzione famigliare!

ALBERTO QUARANTOTTO

Vigili e topmanager

Sul Corriere di sabato 11 Aprile c’era il

raccontodiunCaposquadradeiVigili

del Fuoco di Foggia, Michele Ruggie-

ro,suiduegiorni incuihaoperatocon

i suoiuomini "Inapnea, senza fermar-

si mai", a scavare nelle macerie per

ore e ore Stipendio base 950-970eu-

ro netti - Indennità di rischio 366.96

euro lordi - Indennitànotturnae festi-

va 48 euro netti - Straordinari 6 euro

netti l’ora. Circa 20.000 euro l’anno.

Sul’Unitàdimartedì14Aprile laclassi-

fica dei compensi dei top manager

per il2008chevedeprimeggiarecon

8.265.000Roberto Tunioli. Si può fa-

cilmente ricavare che con lo stipen-

dio di Tunioli si potrebbero pagare

quellidi413vigili con20annidianzia-

nità come Ruggiero. Io credo che se

per queste persone i loro compensi

possano essere motivo di orgoglio e

di affermazione sociale, almeno in

momenticomequestidovrebberoes-

serlo di profonda vergogna.

tireremo diritto" di fascista memoria.

(Election Day? assolutamente no!!)

DINO MANETTA

La grande occasione

Silvio Berlusconi, tempo fa (c’era su

Dagospia) si èvantatodiavere50mi-

liardi di euro, "Tanti da non sapere

che farsene". Bene, è la grande occa-

sione. Visto che gran parte di questi

soldi gli arriva dalla tassa occulta del-

la pubblicità sulle sue reti televisive,

ne restituisca una parte almeno agli

Abruzzesi.Passare laPasquacon loro

èunbelgesto(mediatico)mostrarela

sofferenzaper i lorodolorièencomia-

bile,macidimostriconungestoanco-

rapiùclamorosochedavveroci tiene

a loro e al loro futuro. Ricostruisca lui

l’Abruzzo con i suoi soldi. Il governo

ne ha stanziati 12 di miliardi (nostri)?

Silvio dica "No, fermi tutti: pago io!".

Glieneavanzerannotrentotto.Lavec-

chiaia è assicurata...

ASSOCIAZIONENAZ. FUNZIONARI POLIZIA

Perché sì all’accorpamento

On.sigSilvioBerlusconi, ci troviamoa

dover far appello al Suo buon senso,

quello dello Statista e del padre di fa-

miglia, per pregarla di considerare la

possibilitàdi un interventoper accor-

parenellastessagiornatatutti iprossi-

mi appuntamenti elettorali e referen-

dari, pur consapevoli delle criticità

che tale scelta comporta. Consideria-

mo non solo i vantaggi finanziari che

dataleaccorpamentopotrebberode-

rivareperloStato,quantoanchequel-

li operativi. Si risparmierebbero infat-

tidecineedecinedimigliaiadigiorna-

te-uomolavorativedelpersonaledel-

le Forze di polizia e di quelle Armate,

che altrimenti dovrebbero essere im-

pegnate per i servizi ai seggi e per gli

altri connessi, parte consistente delle

qualipotrebbeesseredestinataalser-

viziodellezone terremotateeallapiù

celere riattivazione dei servizi e delle

strutturedelloStato in loco. Siamofin

daoracertichequestonostroappello

non La troverà insensibile.

A. ROBERTON

Ricostruire in legno!

Si parla di 1000 case da ricostruire, e

perché no ... in legno? (un esempio:

www.sarnerholzbau.it)Materiale edi-

le duraturo, resistente, economico e

nonultimoantisismico. Inmenodiun

mese, si riesceadedificare 100mq. in

classe A, ad un costo di 500 euro a

mq. A conti fatti "solo" 50.000.000.

Esageriamo? 100 milioni, và. Ma sia-

moben lontanidai 12miliardi di euro!

Per questo, è doveroso pretendere

che i nostri soldi vengano pubblicati

online,emonitoratinella loro interez-

za.Datiachiepercosa!!Altrimentitut-

to l’impegno solidale dimostrato, fini-

ràintascadeisolitiavvoltoi,coniltaci-

to silenzio di chi amministra (male) i

nostri soldi, e che ancora siede come

senulla fosse, ai vertici delle istituzio-

ni Abruzzesi!
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